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I )AI \1A1’l N7\ jwscatnce e venditrice di gran-

(e01l, Iiflai)t( di \Iarcbett() e

ti amina ardentissima di Schia

V0H@, 2(1 annI.

MARCI lETTO giovane marinaio (li Schiavone,

20 anni.

SCI il AV O NE vecchio padron (li barca, anni.

(;iovani marinai e ragazze

(8 danzatrici)

L’asione è a J_n.ccìrano, isola della Dalmasia,

ejwca niode ìi,i
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UNICO

La scena rappresenta la piazza (lei paese clic dà sui mare
una rasa di pescatori ù a sinistra; una grossa larca da pesca &
a destra, attraccata alla liancinua; mare libero nel fondo. Alcune
vele poste ad asc ti ga re fui no paii n eggio a sinistra, in pr III)

piano. Qua e là attrezzi da pesca.
Una passerella unisce la barca alla lmnchina.
E l’ora (lei tram( o, tc i

T)ALMAI’INA, a sinistra, seduta davanti alla porta (li Casa,
ranìnieiida (n’a rete e canta.

MARCIlErIO, sulla barca, seduto su un nmcclifo (li 0W—

daini, la gnard a e risp ,ii le ai suo cantn.

DALMATINA e MARCIJETTO

(a due)

Già tu, pallida, ti an 111.1 flCl all orizzonte, i ti ii a sor

gente; nel canunino tu ne guida con la mano
bianca e mira!

Brilla Vespero nel cielo, canta Zefliro sul mare;
fltt tuoi occhi brilla il sole, nel mio cuore
canta amore -

‘fu
tto il giorno è che ti aspetto, cara e 1 ,elIa
e dolce sera tutto il giorno è che a te canto,
che ti P’R° cl:;tpl);trire

Con inc canta, o dolce amante, con iiw invoca

1 ori dcli amorc In i]1 i il si nt t tu( I

La,,”
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Dormi, mio bel haiubin I

Se 11011 dormi subito, ti picchio il sederin

(Nell’udire la voce di 5(11 IAVONE, tJ: LMA’rINA e MAR
(‘li L’rio Si iuttrroiupocio.

MARCI I ET’I’C) si nasconde dietro i ci,nl:iiiii sui quali era

seduto; I )A [2\IATINA i-otiunna a raiu,uendare la rete, guar—
(lillillO (li sottecchi fino all’entrata di StIIIAVONE —

MARCI lETTO, e licigecobisi poi tutta ps dal lavoro).

Fa’ la tua nanna d’or.

Se non dormi, il babbo tuo si infiamma di furorI

SCI IIAVONE
(entra da destra e piirtn, alto curi pilguo ,i,iistn,, un grandioso
e sg:irgiinte c’tazze di fiori.

Sotto Il bracci, ili-stro reca, e lii tient’ rovesciaLa, una culla
di legiii, da ic,oiiito, ,l!1,iiita a colori vivaci. Si dirige verso
l)_\ IiIATINA (‘aiiti(’chialid) l:t ciiiìna—nanua’.

ho! Ce è la Il)! a t’al) zon.....

I )A LMA L’IN A

(Alzi Iinaliuecite il (:11)0 (111 lavorii; parla a SCI IIAVONE
si,rricle,i,ln iii otuli :tinl,igiio). -

Che novita mi porti, caJlital)t) Schiavone

SCI I IAVONE
inelliilti e r:dic lo)

1)alinatiua, mia diviiìa t’im lortato questi fiori

(1tIesti 11)11 (Lt i’e mt per la l’osta di stassei—a.

ATTO IJNICA) Il

Lo Schiavone t’ ama e t’adora, ti vuoi sua, ti

sposerà nè alcu lì intrtmso p itrà mai’ ml )arti

ai suo amore.

E per ciò, t’ho già portato ciii I a per il
i )atnhi 1)0 che del nostro santo amore sarà il
frutto sopraFlino.

Dalmatina, diniui t’amo (lammi un bacio, solo

tmn baci no picci do riiccol

(Accenna qualche grotleco passo iii danza facendo il gr:i—
zioso. Si unici na a I )A LM AT I NA , la assaI sec per ahhracciarl:i.

DALMATI-NA reagisce violentemente contro SCI llAVt )NE.

sci i l.\’ON E liii lietreggia respinto.

Riu’nta l’assalto).

DALMATINA

( rovi laniente:

Vattene, vattene, veccluo balordo. Culla e mat—
tana riportati a bordo.

(Gli strappa la colla di sotto il liraccio e gliela sfiinila sulla
testa. SCHIAVONE fugge.

l)ALMA’l’INA gli l:ti,cia sulle spaile il nani, (li fiori.

SCI IIAVONE si allomutana piagnticolriuil e liorl,iittandn.
Sale sulla barca, entra miei lioccapi rai, sp:1risce.

MARCI lEtTo

I la segititii, diI suo mi:tcoiiiliglii ,—:i’Co’ii:todosj (li tanti, in
tanto, e iiicoriggiuolii IJALIA’l’INA ,.lla reazi,ne — la scena.

IO LA ORANÈOLA

SCITIAVONE
(di fuori)

t



A nwzzanotte in punto,

Nell’ ora degli spettri,

Un grave disappunto

Schiavone colpirà.

SÌ!

Nell’ ora degli spettri,

A mezzanotte in punto

Un grave disappu iito

Schiavone colpirà

1)ALMATINA

(mal ziosa e sOrri (lelite)

la pescatrice tu vuoi pescare

Si pescan con I’ alunni le gnmùole ?

12 ATTO UNICO 13

A DUE

LA ORANOLA

Appena SCI IL A VONE è scdoulparso. scende a terra e si

precipita verso la ragazza, che gli corre incoiutriO.

L hai cacciato ?

DALMA’rI NA

L’In) cacciato

Vecchio Schiavone, va’, a farti npiccare

Ti brrramava

ì1i brrraiuava

fl I’ acqua amara si disseterà

r:
_

i
4

MARCI lETTO

DAUIA’r1NA

A DUE

Prima che più si accenda, bisogna calmarne i
i olIori pigI iarlo. )icchiarlo. Iwstar]o. rid ti rio

a schiattare.

- MARCHETTC)

(si incanta negli occhi di DA LMATINA, e... cambia discorso).

Un grave disappu filo

Colpiscelui di già,

L perche perche ti guardo, e ancor pdl. In’ in

namoro.

l’vIARCIIEI’I O e DALMATINA

(si prt-mulon per mano, gtmard:tno alla liarca di S CHIA’ON E

per asslclmrIrsi (li 1100 essere osservati, si avanzano alla rihalta

0, 111111 di fronte all’altn,, vicini Limito (la ti,ccarsi quasi a OaSI)

pi li sua a I ‘i e il te).

a naso, i III’ iwiaI Il, a ci UI,) il ottar e a I ,assa voce, jarI 111 I I o r a —

) ra co mnp Io tti amo, Ci) ogi tIao o, c I I11l ottl am

(Misteriosamente, c’ui gesti e accenti da vecchio mneliiilramnii,a).

MARCI TETTO

DAI.MATINA

Non con l’amore, col canto cantando alle onde

del mare



(si (htiIiiO 110 ruoli cr1350 bacio)
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LA (ìRANtFOLA14

4
MARCI lETTO

Canta clii s innamora cni, se vuoi

pescare. fa’ all amor(F

I I)ALMATINA si avvicina alla riva del mare; getta le reti
e le ilasse; MAR(IIET1’() la ihit:t.

(ottipinto (101:40 lavoro, DA [MAPINA e MARCI! r:-rr( I

incoininciatio a vozzeggiari l,;irnbii,cscariiente, con comica te—

I
•

nerezza).

i

. DALMATI NA e MARCI lETTO

(diali gancio)

O Marclietto, tesoretto mio diletto, con te, sempre,
io vo’ pescare.

—
—- i) ai m atina, steli a in ari n a, sirena divina, nei I a

tua rete voglio restare.

— La in i a rete I ia in agi ie di carezze e (li I ac:i,
e bene t iinprigionerà.

—

Oh T)almatina. I)almnatina cara

— Caro, caro

— Cara, cara

(SCIIIAVONE spniita dal iJocc:i1)ccrto; ascolta)

—
— (_aro, caro

— cara, cara

ATTO UNICO 15

SCI IIAVONE

(so spetti so e mvi do)

Che rumori ? Che parole ? Che ridicoli sospiri
son mai questi

(Alla VOCe di SCI IIAVONE, i due giovani corrono a in—

sci a lersi davanti il pantieggi o di vele, sul I,occascen, a si ,ustra).

(Cb a in tiff Io

Marchietto .. 1\larchetto

(esce dai boccaporto, sforzandosi (li vedere i due che si sono

nascosti.

Ricomincia a i,ront,dare).

A voga, a vela, sempre navigare o, ali’ ancora,
scoppiar dalla bile

Marchetto I Marchietto

(1 tu p reca, e si arrabl cia se lflpre più)

Per questa vecchia barca che ha sfidato tutti

i mari,

ir questi alberi antichi che hanno sfidato tutti
i venti,

il gran Sataiiasso che ti porti in fondo
all’onde,

iwr gli scogb di Dahn azia che ti possano sfra—
cellare,

(è fuori (lei gangheri. ( ;Hdmd) e gestetulo, passeggia concitata—

mente sul I a barca) -



ATTO UNIcO 17

DALMATINA
(sempru rimanendo il ascosta, snttov, C a MA RC!! EI’TO)

(Cuiai se mi vede questi) vecchio stupido che
—

‘ m’ama, che in’ adora e mi vuoi. seco, al
• talamo menare.’)

SCIIIAVONE

dalla barca scenderò, v’accitì fiero

MARCI lETTO
- -

(cercando cii trattenerlo)

non la potrai vedere. perch’ ella è timidi

fr SCITIAVONE

Canti almeno, se non vuoi farsi veder

MARCIIF. fo

Pescando essa cantava alle granèoi

SCI hA VONE

La granèoia sei tu. che vuoi pesca

MA R CL 1K 1TO
(si accorcia con DAI.MAT1NA)

Se tu quieto starai, ella canterà

SCI IJAVONE

l’ri ma canti, e poi il padrone s’acquieter?i.

16 LA ORANCtOLA

per 1’ aiihe verdi e nere che ti possano accecan

per i polipi che l)ossin le tue gambe incatenare,

dimmi ove sei, I\larchetto, vagabondo tristaccio

— disertato hai la barca: ritorna qui. o ti scaccio.

MARCIIEr’fO
(esce dal nasn In< li giù. e si avanza tufi ciaiììentc)

Padron , senza far male ammazzo il tempo

SCI IIAVONE
(segue un s’io pensi ero e si i lì furia Sempre più)

Io vorrei pur sapere con chi è. (Oh gelosia !).

MARCE lETTO
(capisce, nia fa l’indiano)

Padron, sto dando un innocente aiuto

SCI IIAVONE

Or t’ aiuto coi bastone sul groppone ! (Crudo

MARChE fO

a una ragazza che adesca le granèole....

SCI IIAVONE

sospetto!)

Questa ragazza voglio vedere

:11

4
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LA ORANQÈOLA

DALMATINA

(Si avanza mio all’tstremi, i:iUi destro ilel l,occascena, in

Im do di non essere vista da SCI I IAV( IN E the è sulla barca.

Canta rivolta, di tre quarti, al mare).

E gran eh io i a grangè( )l a

astuta e saporita

ma, più che per la vita,

va pazza pur la mtlsica.

(SCH IAVtJNE clii ilippliru idesso pnù vederla, 0101 lIlano

che iie riciiii,sie la vi,, e se ne assicura, diventa sempre più

I\Ientre DALMAlINA canta, nii)lte graili;èOle veilgollo a

galla e gettano lampi (li coiitcotezza dagli occhi).

E granchi o la tran qèol a,

non c’& il più furbo in mare:

11111, 17.ya P la IlIusica,

vi si lascia pescare.

SCI IIAVONE

clilo<le, fnrI ,{i:l,loì

r\lto là! (he t:anti, Clle liItlSiCt, cile gltneoIe

;\h, baroni spudorati, mentitori La voce neo—

nosc() è I )alniatina

ATTO UNICO 19
m -

DALMA’I’INA e MARCL [ETTo

(lnoiic;lnlellte InIlilliriti. ‘orrulu, iii 11110V,) i 115(1 ,odersi. Le
gran;&olt rtoroano precipito’cii,iintc r Iticilui

— Siamo fritti

—• Siamo fritti.

Scappo. scappo

•
— No, riln;uli

Spudorati I

sri IIAVONE
(violento, flior dei giogheri)

Per il grande Satanasso che vi porti in finido
al mare,

per gli scogli cli Dalmazia che vi iossan sfra
cellare,

per i polipi che pùssllÌvi le gambe incatenar

DALMA]lN\ e M:\RC1IEr’lO
(fra or,,, a Ille)

che lo pigli Satanasso, e gli rcinpa ]a zuc—
caccia sugh scogli (li I )almazia

SCI IIAVONE

ora discendi aterra, vi prentlc) e vi scon—
(ltltS5t).
MAR(ZlIErTO, cOli litilli 1’reCm-1011i pr ii<iiì essere veduti,

da SCi I IAVUNE, si avvicina dIa arca e toglie la passerella
che la tIllisce alla riva).

18
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20 LA ORANOLA

A voga, a vela, sempre navigare o, dalla bile,
all’ancora sc )ppiare

Ora discendo a terra. Itccoini.

ltccoiui.

(1ireiide la ri,icors:i)

(cade in iqua, gettatobi un tino.

DALMA’t’INA e M;\RC(tErl’O trtttciigoni a stento una

gran risata. Si avvicinano cautamente alla riva per guardare

Itt ttt

ATTO UNIcO 21

(Riescono a tirare i capi della rete — ma SCFIIAV0NE non
si vede ancora -—— fin sull’orlo della letto-luna).

‘Lira, tira là
SCI I[AV()NE

Presto, lres tu, ci i è an in go’

(Rete e corde scivolano (li n’allo ai soccorritori. — S(’IIIA—
VONE ricade in acqua. — Vii giov:ioe liiariuai’, t’otre a chia—
l’tare altra gente, che ut,th,

(Entrano altre ragazze e altri niarillti, — Tutti si attaccano,
in fila, alle corde; e, ‘i ,‘oniattdi, tirauu).

MARCITETEO e DALMATINA

Eh issa Eh issa Eh issa

(J.’eio,rnie corpi, di sci I IA\OSl_ avvolto e chiuso itella

rete, grondante acqua, viene ihp sto pcsiiitenente ud (‘entro

delhi scena.
La rete viene ldrt;ts uil ,l:ivant i.
Si vede SCI ll \0N1( presii nelle tenaglii rii una quantità

di granc;i’i,le clic lo ,,uor,lon,, e piZ tn, in ogni parte (lt-I corpo.
Tntti ritl,,ni, s,,ii,iu,ts;tu,r-,ite_ Ou;dciflhI, ria’’olge la rete

intorno al corpi) di SCI! IAV( >Nl-).

SCI IIAVONE

(si lamenta e si scrolL, l’acqua di tiosso)

Chi m è..... ( ) li liii è (3 li iii ti.

DALMATINA e MARCI irro

(si traggono da ti’i lato, ,-IiLt,n:icic, altri alluci, (‘onccrtan,) rapi.
d.tmente c’ti loro il p:tiio (li I :tttaglii.

SCI ITAVONE

Ohim!t. che bruciori mortali iiii ri 1(1011 questi

granchi iii tlsical I

MARCI IFITO

A[fiuiitla come un sasso

(rimette preiilurosanieiute a 1inst,i la passerella).

SCIIIAVONE

____

(nrl;iuch’’

Aiuto I \larclietto flaluiatina

(Alle grida di SClIIAV( ISP, app:ure e accorre’, dalla barca, ,.

iltlalcIie giovane ,,,ari,uaiot.

Aititate un cristiano clic allilega

:l\TCI lETTO e DALMATINA

Eccoci (1t1 i, eccoci qti i.

155 iaui o, issiai no.

1’ira. tira (jtia

Eh Issa, issa

(cii, perfetta ipocrisia)

(Aiièrrano, aiutati dai IuuuriIuai le corde tlella rete).



22 lA Oi?ANrtOLA ATTO UNICO 23

MARCIIETIO SCIIIAVUNE

(si stacca dal gruppo, si avvicina a SCI IIAVONE, gli parla
(urlando)

ineililion e ipocrita). Alii Ahi

Se vuoi che le gran’?ole ti mòllino, bisogna .
Mi nM)rdOuO. Ifli mangiano le carni

che Dalmatma finisca la sua canzone.
- MARCIIETTO

SCI IIAVONE Se Vuoi che ti inoilino, tu devi chiedere
(sgari attii e i ,ilios( )

. —Dalmati na cli fin i re la su a canzone. (Ma rd i,
Detestabile, questa canzone cletestal)ilc, questa mordi , grane da i)

musica cia granchi
SCI IIAVONE

DALMATINA e MARCI lETTO
Alii ?tlii Ahi

(a (iLICI

Se vuoi clic le granole ti mollino, dovrai MARCI IF4TTO

ingollare ben altri grossi granchi, che non
(insistendo)

qw st tii/oiic i %c uoi ch ti molli, ) dm itln i dt ( finirc I

sua canzone

SCI IIAVONE
(pieno li furore, diliatteiidosi iicll;t rete)

SCIIIAVONF:

Altri granchi Grossi granchi ? ì )almatina. l)ahnati o a, canta, ch& t’ amo...

Che ridicoli discorsi son mai questi I)ALMATINA

Per gli scogli di Dalmazia clic vi possali sfra-
((‘oli grazia maliziosa)

cellare. sfi’acellare, sfracellar
Se tu dici che m’ ami

DALMATINA e MARCI lETTO
(percuotendo ton due liaccheul’ i dorsi delle graiioItì clic sono

Dalinatina, canta, tht t’amo
attaccate a SCI III’tVONE, mentre gli altri tengono si,iidatnente

i capi della rete che Io avvolge). MARCI lETTO

Mc irtiete, granole: 1W rc!ete l’odiato Sclìiavone Se tu dici che I’ ami

_______

‘-h



DALMATI NA

Se tu dici che ni’aiui, io non canto: e a nessun

patto cantero

L
a nessun patto cinte r:L

DALMXfINA

Non voglio amori seni11, rido (li questi spasimi
e deliri....

MARCI lETTO

n un vuole amori seni] i

DALMA’rINA

n voglio amori c )I ntu mi

SCI IIAVONE

lacero ma in fondo al cuore, arde sempre il
fuoco dell’ amore!

DALMATINA I
Se non spegni quel fuoco, Dalmatina non canterà..

MARCIIE’I’To

Iordi , titordi ranguola. mor( li

Ahi ‘khi

ATTO UNIcO 25

SCI hA VONE

Morde peggio dell’ano) canta, canta Dalmatina.

MARCI1ETTO

Se tu vuoi che canti, rinuncia, rinuncia a Dal—

rnatina...

u devi ri n u nciar

. 4,’ aL4

24 LA ORANCLOLA

SCI IIAVONE

Dalmatina, t’amo, t’amo e ti scongiuro di cantare...
Ahi Ahi

I

:1

DALMATINA

i cli

I

I

e con la barba

SCI ITAVONE

Io non rinuncl() a nulla

MARCI IEflO

Mordi, granèo1a monii, gralìGèola.

(al -eccI , i , cli e se rp re più si dii, atte)

Se rinunci, I )almatina canterà la sua canzone e le

grangeole ti iii olleran 110

SCI IIAVONE
(spisiiitiiulo)

\.hi... ?ihi
1{inuncio, rinu ncio. rin uncio

MARCIIETTO

Ed ora riconosci che questa è la mia donna...

________________________



26 LA GRANtOLA ATTO UNICO 27

DALMATINA

(si iVaTIZa, trillinlo poi ili(t)iìiifl(ii la sua flII)zt)Iit)

E un granchio la granola,

astuta e saporita

ma, più che per la vita,

va pazza per la in tisica.

(Mentre I )ALMA’l’l NA canta, MARCI i ETT( ), i marinai, le

ragazze sciolgono SCI IIAVONE dai grovigli della rete; o libe

rai io dall e gnu o; èol e (-Im gli si orali o att Levate al le E ti ai’ i, al

naso, alle braccia, alle gambe e le depongono nella culla per—

I )ALMATINA

il (St0 li O li ti a 111.itl

\Ionli, gran-ola: inordi... iiiordi...

Rico 105Cl, Schian inetto.

clic (III eSt( i il in io o metto I id lo...

SCI IIAVONE

ril ,c:lhtiid, “‘i)

MARCI lETTO

SCIIIAVON E

DALMATINA e MARCIIETrO
(a due)

SCI IIAVONE

Il regalo, porco 111011(10, Il ( )il lo fo.

DALMATINA e MARCHETTO

A]n \lii...

SCI-IIAVONF:

Oh! Che male Oh! ClIc poste! ( )h Come
azzanna

SCIIIAVONE MARCI TETTO DALMATINA

pieno cI nililtia) (b_tIIaul’i e saltando) (cianz;tndo, felice)

Siate. siate sposati I SClIitVOIie ha 1’r;t I a

e regalati. Canta, fatto la rinuncia: tra la ralà

cantai’ arietta del I) a Im a ti ii a, t ti

• molla ... Can. sarai mia sposa.

ta.. . Canta, ahi... Cali ta. Palma—

ahi... tina... Canta...

Canta...

N.iCOIl()SCO \lii. .. lQiconosco

E proin ttic i un regalo (li il i??.

— i\h i rd i, gra iieola

— fUordi, granèola tUa da SCI il A VON E).
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E granchio la granèoIa, Lo scherzo della i>esca della granGèo]a è un
brutto scherzo, e (luri) e pungigliuso ; ma ilnon c e il piu furbo in mare:
peggio si e che come tifl jwscitilino uil Son

ma se lo chiami in in tisica,

lasciato (la costi ira l)5car0
vi si lascia pescare.

(Il bellissimo traiii{)iìtc, Irrossa il cielii C ogni t’osa. il ‘lire
poi IuTa cli gru o ole eh e dli i rio io gettati i lo Inni dagli ccciii,

MARCIIETTO e clic si offrono alle reti.
Marinai e ragazze liesilio gioiiislnieiite, tuo ibbuindiiiìza,

La scorza (li grans’èola e tlepongtuiin le bestie in liii graTi ciTilInio, iii,! centro ieNa stella:.

è dura e punuritritosa
DALMATINA e MARCI lEtTO

ma, a chi la sappia schitidere, (prima ciidigancIo, poi insienie)

la carne è sapurc sa. Pescare a SII on di in tisica,
-

)escar gran chi e d dcezze
E un granchio la granèola, è pesca dilettevole

.

con reti e con carezvr.non c e d HI furbo in mare
(acceunainio SCI! !AV( )NE)

ma se lo chiami in musica, È presa la grangèola.
vi si lascia pescare.

SCI IIAVONE

SCI ITAVONE (rnnìinancIo la patita sconfitta)

(brontolaio in) M’han no pres° nella rete, in’ hanno pescato come
un granchio, ho pescato un grosso granchio.Lo scherzo (Iella pesca (Iella trraneola e duro,
Pescare granchi e perdere I amato bene, eè duro e pun rorlioso : e la rinuncia a Dal—
un a cosa da mt irire il 1 5 chiavi Inc.

Inatina dolce e cara, e amara, e amara e
. . . . . . . -(Liberato tiafle n)tnne gram;t-ole, SCI-!1AVOS E rimane ac—

dolorosa assai. Ahi, ah i casciato e clolora,ite.
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Iticotinticia a caluillillare ptsatitciiicnte, t:-arcc,lIaiiclo e liia.

gillicoLInci, C l,tttc:ticlci icirtelilelite pieni sul ritmo segnato

nello spartito, clic è il ritmo fon,laincntale lei K(iL( ), danza

tiazioital,, dcliiiàtic:i. Le medaglie e le ninnetine del costume,

i:iitiio cia soilagui\

SCI HAVONE

(liatteciclo i piedi nel nioclo indicato)

\Thaitiio preso come Ufl granchio, ora mi fanno

(Ii.spctrarc

DALMATINA e MA RC Il E ( ), le ragazze, i marinai os

servano, nii p0’ riclemiclo, lui O’ cnmniiserandolo, SCI IIAVONE.

Ad miii tratto I)AIM.vrlNA incimuimicia a mutarne il passo

cci il ritmiio, e ad ii,nt:irli

Si avvicini olli nimitIme e agii amici e,adclitancioSClllAVONE,

li invita alla tl;imiza). -

DALMATINA

I )anziamo, danziamo il RULO il vecchio Schia—

Volle ce ne hL i] ritmo.

Amore è dolce catena il K( )LO lieta cattna.

MARCI lETTO

(mcceitnr,ctnttnclo, a I )ALMATINA, alle amiche, agli amici, il
nio tivi cieli a da i in e, e in la ragazza, ne m’coni i ne ia i passi e le

ligure.

Il un villi e o tu è, dai ‘I I rima, e stretti imente lento, e si nec e—

lera a gdilo a grado.

ATTO UNICo 31

Le ragazze e i Inarimiai lnnci,lmi flti: tilati Hill’) legati.
dosi tutti a catena cdiii gii duri — — dli cLicmz, cia, s’ispinta dal
coditimitui accelerarsi cItI nlovinmcmit,, dì iene, alla jìoe. mbllenic:,te
vertigimm,,sa, triscimiauu,l,, ci slcs,—c, SCI I lAVO )NE, fra tiiiiiuiiiìii

grida cii iilcgrii i.

()Ià. Olà, (Dlà

UII’I

(griditimilci illegrmnitmitc)

Il l’olo ‘

lì Is.olo I

11 kolo ‘

I. FINE

jTIGI%
Uffqyp DEPOSITAR,0 /

Libretti d’OPere! Orerett,
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